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RAPPORTO DEL CAPITANO. 

diciannove giugno 1841- Nella Cancelleria del Re- 
gio Consolato generale di Livorno alle ore nove antimeri- 
diane- Avanti di Noi Regio Console generale , assistito dal 
Regio vice Console provvisoriamente funzionante da can- 
celliere — £ comparso il capitano Ferdinando Cafìero co- 
mandante il Battello a vapore il Mongibello, di reai bandiera, 
della portata di tonnellate 318, a cui deferito il giuramento 
di dire la verità , e giurato , ci ha esibito un rapporto , che 
in nostra presenza ha firmato , col quale riferisce l’ accadu- 
togli nella notte fra il diciassette e diciotto andante mese. 

Un tal rapporto non potendo essere trascritto nel presente 
registro per la brevità del tempo, abbiamo ordinato original- 
mente sia inserito nel suddetto registro, locchè è stato ese- 
guito. 

Copia del rapporto come sopra. 

o Alle ore undici pomeridiane del giorno diciassette giu- 
» gno 1841 , le guardie di prua e quella situata sul 
» ponte della galleria , ci hanno avvertito che alla nostra 
» direzione di prua si scorgeva un fanale : al momento si 
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» ordiuò al timoniere di accostare alla dritta , mettendo il 
» timone per sinistra , locchè fu tosto eseguito : vedendo 
i) sempreppiù il detto fanale avvicinarsi a noi venendoci sem- 
» pre di prua, abbenchè cambiavamo rotta per scansarlo, di 
» nuovo si è ordinato al timoniere di accostare tondo alia 
» dritta ; a questo movimento abbiamo riconosciuto che il 
» fanale in questione era un Vapore, e non potendolo evi- 
» tare con tutta la manovra di aver accostato alla dritta, 
» perchè esso sempre di prua , si è ordinato di cessare il 
» movimento della macchina, locchè fu eseguito all’ istante. 
» Ecco che in un baleno dello Vapore si traversò sotto la no- 
» stra prua ricevendo ambi un terribile urt»; al momento 
» il capitano volendo far dare esecuzione alla macchina per 
» rinculare , onde allontanarci dal detto Vapore , si sono 
» intesi influiti urli anche da sopra il mare : a tal cosa non 
» ci siamo mossi dal punto che eravamo per salvare le per- 
ii sone : in breve tempo furono poste in mare le nostre 
» lance, e l’equipaggio del detto legno fu subito al nostro 
» bordo ; quindi d’ accordo col capitano del ripetuto Vapore 
» si era combinato di rimorchiare il suo Vapore e condurlo 
» in un porto il più prossimo , e nell’ atto che la nostra 
Il lancia era accosto allo stesso per legare il gherlino pel 
p rimorchio , ad un tratto se ne colò a fondo senza più 
» ■vederlo. 

p Ciò avvenuto si è intrapreso la nostra rotta per Civita- 
p vecchia , ma dopo poco tempo ci siamo accorti che man- 
p cava la lancia del Vapore perduto e quattro passaggieri ; 
p al momento si è consigliato di recarci in porto Longone 
p per la salvezza dei detti passaggieri. Alle ore due antime- 
p ridiane si è ancorato in detto porto e spedito una nostra 
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» lancia per andare in cerca de’ già indicati passaggieri : di 
» fatti dupo circa mezz’ora che la stessa era da noi partita, 
» è ritornata rimorchiando quella dispersa, con tre passag- 
» gieri, non avendoci questi ultimi saputo dare contezza 
8 dell’ altro passaggiere mancante. 

» Alle ore quattro ambi i capitani si sono recati all’uffi- 
8 cina sanitaria di Longone, e quel deputato si è ricusato 
8 di darci la pratica, assicurando che tali sono le leggi sa- 
» nitarie in simili casi. Appena giunta la lancia a bordo , 
» si è salpato e postici in cammino pel porto di Livorno, 
8 ove siamo giunti alle ore undici e mezza antimeridiane 
» del giorno diciotto, e presentatosi il capitano alla Sanità, 
8 dopo le dovute formalità si è ricevuto la pratica. 

8 N. li. Dall’equipaggio del legno perduto ci è stato as- 
» sicurato che non trovavasi nessun udìziale in coverta quan- 
8 do abbiamo ricevuto l’urto. 

Firmato — Ferdinando Cafìero -D. Ippolito Garrau regio 
vice Console provvisoriamente if. da cancelliere - 11 Con- 
sole generale - 1. Giuseppe de Tschudy • . 

Interrogato dopo la lettura del suo rapporto ove si trovava 
egli nel momento dell’accaduto, ha risposto il capitano Ca- 
fiero che , allorquando fu annunziato il lume ch’era in vista, 
egli era vicino ai camerini di prua al lato dritto. — Dimanda- 
togli se, come di dovere, avea il suo legno i fanali a riva, ha 
risposto che in quella circostanza, come sempre, il legno di 
suo comando avea due fanali ai lati verso i camerini, ed nn 
terzo sotto lo strallio di trinchetto, cioè tutti tre a riva. 
Chiestogli di quali uomini si componeva la guardia in quel 
momento , risponde comporsi di sei persone , cioè Pasquale 
Esposito Nostromo , Michele Trapani marinaro , Vincenzo 
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Trapani marinaro , Cadano Caiiicro marinaro , Francesco 
Mazzitelli marinaro e RafTaclc Romito marinaro. 

Interrogato quale era il timoniere che in quel momento 
manovrava il timone, ha risposto essere due quelli che erano 
incaricati di tal servizio, ed erano precisamente i marinari 
Vincenzo Trapani e Gaetano Caffiero, di coi il primo era 
alla ruota del timone , e l’altro era in vedetta sul ponte 
della galleria di poppa. 

Interrogato in qual luogo si trovava la gente di guardia , 
ha risposto che tutti gli altri quattro marinari erano in co- 
verta a prua. 

Interrogato quale rotta faceva il legno e con qual tempo 
navigava, risponde che in riguardo alla rotta, egli teneva 
rotta a Sud , bussola scorretta , avendo l’ isola dell’ Elba a 
circa tre miglia di distanza : riguardo al tempo essere calma 
di mare con piccola bava da Sud-Est. 

Interrogato quali provvedimenti egli ha preso nel fran- 
gente dell’urto e quali sono le circostanze notevoli che a te- 
nore degli articoli 230 e 232 LL. di EE. aff. di Commercio, 
e dell’ art. 85 LL. di Navigazione de’ 25 febbraro 1826 è 
tenuto dichiarare , ha dichiarato che , prima che 1’ urto 
avesse avuto luogo, il Battello perito gli passò di prua, e ra- 
sando la prua stessa , infranse il bompresso, la polena e 
parte del tagliamare, buttando tutti i frantumi a sinistra ove 
restarono attaccati , che proseguendo ad avvicinarsi urtarono 
in modo che la prua del Mongibcllo urtò l’altro Vapore nel 
tamburo della ruota di sinistra per diagonale tra l’asse della 
ruota ed il cammino della fornace. — Che appena l’urto ebbe 
luogo i due battelli restarono incagliati nella posizione indi- 
cata ; prima si procedette alla salvazione della gente rice- 
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Vendola a bordo del Mongibcllo, ed in seguito si buttarono le 
lance in mare per raccogliere altra gente che era sotto la prua; 
ciò fatto si preparò un gherlino per legare il Polluce, e la 
lancia, mentre si disponeva ad eseguire quella manovra, il 
Polluce colò a fondo , essendo scorso circa lo spazio di venti 
minuti, come il capitano ha potuto giudicare in quel momen- 
to , fra r urto e il colamento del Polluce. 

Interrogato il capitano CaGero se era avvenuto alcun di- 
sordine al suo bordo , ha risposto negativamente. 

Interrogato il capitano quante persone salvò , risponde 
essere ottantuno le persone imbarcate sul Polluce , che di 
queste ottanta furono salvate , e 1’ altra a nome Antonio 
Castagliola non è stata da lui veduto , né ne sa cosa al- 
cuna , ma che nello spazio di tempo che si trattenne il legno 
nel luogo del disastro, tutte le ricerche fatte per rinve- 
nirlo sono riuscite inutili. 

Interrogato quali siano i passaggìeri salvali, e richiesto di 
dire i loro nomi, ha risimsto ignorarli tutti. 

Interrogalo se al momento in cui egli fece arrestare la 
macchina del Legno di suo comando , come si rileva dal 
rapporto depositato , 1’ altro Vapore seguiva il suo movi- 
mento , ha dichiarato che quando il Polluce colò a fondo le 
sue ruote erano sempre in movimento , locché gli fa sup- 
porre che il meccanismo non era fermalo , dico non era ar- 
restalo. 

Interrogalo se aveva il giornale in regola, ha risposto 
affermativamente : e richiestogli che lo depositasse in questa 
regia Cancelleria , ha risposto non poterlo fare atteso che 
dall’ ufficio del porlo di Livorno essendogli stato richiesto , 
lo ha già consegnato a quella autorità. 
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Interrogato se ha alcun’ altra cosa da Soggiungere come 
notevole o interessante, ha risposto negativamente. 

In fede di che e di quanto ha deposto, ha con noi Ormato. 

Firmato - Ferdinando CaOero - Ippolito Garrau regio vice 
Console provvisoriamente £f. da Cancelliere - Il Console ge- 
nerale - 1. Giuseppe de Tschndy . 

DEPOSIZIONI de’ PASSAGGIERl. 

A dì 19 giugno 1841, il signor Raffaele Galante, di Napoli 
di anni 40, di condizione negoziante, guardia di onore al 1 ° 
squadrone di Napoli , presentatosi nella regia Cancelleria per 
richiedere un passaporto necessario a proseguire il viaggio 
intrapreso, ha dichiarato essere al numero de’passaggieri im- 
barcati a bordo del Polluce colato a fondo nel canale di Piom- 
bino nella notte fra il diciassette al diciotto andante mese — 

Richiesto di dichiarare , a forma dell’ art. 235 LL. di £E. 
aff. di Commercio, tutte le circostanze che hanno concorso in 
queir avvenimento , ha dichiarato — Che verso le ore dieci 
pomeridiane trovandosi sulla poppa del Polluce, ed essendo 
troppo caldo sotto coverta, chiamò un cameriere, di cui ignora 
il nome, e gli richiese un materasso per adagiarsi in coverta. 
Che questi gli rispose che non poteva senza ordine del capi- 
tano aderire alia sua domanda, e che non poteva prendere gli 
ordini del suo proprio capitano, perchè questo était couché. 
Che esso signor Galante vedendo una persona passeggiare da 
poppa a prua , e credendo all’abito di questa riconoscere il 
capitano del Polluce, lo richiamò più volle ad alta voce ser- 
vendosi dell’ idioma francese , che sino allora da tutti ave- 
va inteso parlare a bordo , e precisamente chiamò gridan- 
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do , Capitaine ; ma non ricevendo risposta , restò in dubbio, 
se veramente era quello il capitano. — Che qualche tem- 
po dopo il cameriere , con cui aveva prima parlato , essendo 
ricomparso in coverta , ed avendogli esso medesimo dichia- 
rante ripetuta la sua prima inchiesta, gli fu portata una co- 
verta di lana ed un guanciale, co’ quali essendosi sdrajato su 
di un sedile di poppa , e precisamente su di uno di quelli che 
si trovava intorno al finestrino che mandava luce nella sala 
di poppa ; che restando cosi , circa le ore ondici e mezza , si 
riscosse per un violento urto che aveva ricevuto il legno ; che 
esaminando quali ne potevano essere state le cause, s’ avvide 
che il cammino del Polluce era stato riversato nel senso di 
poppa e riposava sulla tenda , che un altro legno traversava 
per lo mezzo il Polluce , ed il capitano di questo come quello 
deir altro legno si trovavano sulla prora di quest’ ultimo , co- 
me osservò alla luce di un fanale posto a riva del detto legno 
che in seguito seppe essere il Mongibello ; ed i due capitani 
gridando a tutta possa ai passaggieri che non v’ era che il 
tempo di salvarsi , esso deponente per la propria salvezza , 
passando al lato sinistro del Polluce , gli riusci poggiare un 
piede su di una corda del Mongibello, ed in quel modo, tras- 
bordando sulla prora di quest’ ultimo , si salvò dandogli per 
ajuto la mano il capitano Lazzolo. 

In fede di che e di quanto nel presente atto ha dichiara- 
to , con giuramento di dire la verità e nuU’allro che la verità, 
ha con noi firmato. 

Firmato — Raffaele Galante - Ippolito Garrau regio vice 
Console ff. da Cancelliere - 11 Console generale - 1. Giuseppe 
de Tschudy. 

Il signor Arcangelo Consales di Napoli di anni 22, tapez> 
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ziere di S. A. R. il Principe di Salerno, presentandosi a dì 
19 giugno 1841 nella regia Cancelleria por rilevarne un pas- 
saporto da supplire a quello perduto nel naufragio del Battello 
a Vapore sardo nominato Polluce , sul quale era imbarcato in 
qualità di passaggiere, richiesto di dichiarare quegli avve- 
nimenti che sono a sua conoscenza relativamente alla perdita 
del detto legno', previo giuramento di dire la verità e nuli’ al- 
tro che la verità , ha riferito che mentre egli si trovava sul 
ponte deir anzidetto Vapore e precisamente accanto al tam- 
buro della ruota di sinistra verso le ore undici ed un quarto 
pomeridiane del giorno diciassette andante, senti molti gridi 
che non saprebbe definire d’ onde partivano nè da chi erano 
fatti: prima che ne avesse potuto conoscere la causa senti vio- 
lentemente spingersi in terra, e nel medesimo tempo le grida 
ed il frastuono continuando, si vide liberare dal capitano del 
Polluce, il quale allontanati molli frantumi sotto cui si trovava 
gravato, lo trasbordò sul Mongibello, in modo che il dichia- 
rante non saprebbe dehnire atteso lo stato di mente in cui si 
trovava. 

Interrogato quali persone si trovavano sol bordo del pac- 
chetto Polluce al momento in cui segui 1’ orto dichiara che 
a quanto può giudicarne v’ erano sei in sette persone tra ma- 
rinari e passaggieri , ma non potrebbe determinare quanti 
deli’ una o dell’ altra classe di persone; che al momento dei 
gridi che fu quasi nello stesso tempo dell’ orto , tutte le per- 
sone o quasi tutte quelle che si trovavano a bordo salirono 
in coverta; che ognuno si adoprò nel miglior mezzo che po- 
tette alla sua propria salvazione; e che d’altronde esso di- 
chiarante non può riferire più minutamente le cose che pre- 
cedettero o seguirono l' avvenimento, poiché egli non era in 
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ìstato, (4^1 forte spavento che n’ebbe, di ritenere altre impres- 
sioni. Dichiara inoltre il signor Consales che tanto pel soc- 
corso eh’ ebbe dal capitano Lazzolo , quanto per quello che 
dal medesimo capitano vide dare agli altri passaggieri, si con- 
sidera in obbligo di dire che, per quanto nè potè giudicare, il 
capitano Lazzolo fece tutto ciò che poteva dipendere da lui 
per la salvezza delle persone. 

Interrogato se avea altro da soggiungere dopo avergli dato 
lettura del suo deposto, ha risposto negativamente. 

Fatto e chiuso oggi suddetto di, mese ed anno, firmandolo 
il dichiarante in prova della sua deposizione. 

Firmato - Arcangelo Consales - Ippolito Garrau regio vice 
Console fT. da Cancelliere - Il Console generale - 1. Giuseppe 
de Tschudy. 



DEPOSIZIONI dell’ equipaggio. 

Alle ora una pomeridiana del di diciannove giugno 1841, 
comparso nuovamente il capitano Ferdinando Cafiero ci ha 
presentato quella parte di equipaggio, che giusta i nostri or- 
dini avevamo richiesto per la verifica del suo costituto. 

Chiamato quindi il Nostromo del bordo , a nome Pasquale 
Esposito di Napoli di anni 50 , deferitogli il giuramento di 
dire la verità, e nuli’ altro che la verità , c giurato , ha di- 
chiarato — Che durante la notte del diciassette andante Egli, 
si trovava sul ponte vicino Io iborro ossia mulinello dell’ an- 
cora verso la prua parlando coli’ altro marinaro Michele Tra- 
pani ; due altri marinari erano a guardia a prua , 1’ uno alla 
sinistra , e l’ altro alla destra, essendo al timone un marinaro 
per nome Vincenzo, di cui ignora il cognome , e sulla gallc- 
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ria di poppa un altro marinaro di nome Michele — Due pas- 
saggieri avevano introdotto discorso con esso dichiarante ed 
il suo compagno ; si è veduto dalie guardie di prua a circa 
un quarto d’ ora di distanza un lume in mare un poco a 
dritta', che allora il capitano che era in coverta tra una vet- 
tura ed ì camerini , ha dato l’ ordine al timoniere accosta alla 
dritta ; poco dopo ordinò ferma la macchina , e tonda alla 
dritta; che in questo movimento il legno da cui partiva il 
lume che si era veduto , tentando di poggiare anche lui alla 
dritta , si trovò traverso per ciò a prua del Mongibelio onde 
urtarono 1’ uno contro 1’ altro. 

Interrogato quali motivi avevano potuto cagionare quella 
manovra dell' equipaggio del Polluce , riferisce che secondo 
quanto Egli ne pensa , il timoniere di quel legno aveva or- 
dine dì forzare il cammino in modo di passare da dritta a si- 
nistra del Mongihello , ma essendosi troppo avvicinato 1’ al- 
tro legno manovrò in modo da passare per dritta al Mongi- 
bello stesso. Che per ciò virò di bordo , e si trovò traverso 
quando i due legni s’ incontrarono , e dichiara inoltre come 
prova di questa sua opinione essere sempre in moto le ruote 
del Polluce allorché colò a fondo. 

Interrogato quali erano i passaggieri con cui egli si tro- 
vava in discorso dichiara ignorarne i nomi e non sa altro 
se non che 1’ uno era un capitano dei regi eserciti , il quale 
si è sbarcato dal Mongibelio , avviandosi per terra a Genova; 
l’altro essere un francese che prosegue col medesimo Vapore 
e trovasi in questo momento a bordo. 

Interrogato quanti lumi furono veduti in mare, risponde 
un solo , ed un solo averne a riva il Polluce quando affondò. 

Interrogato se aveva altro da soggiungere , ha risposto 



Digilìzed by Google 




13 



negativamente ; quindi datogli lettura della sua deposizione 
perchè l'emeodasse ove il credesse opportuno, e datogli ugual- 
mente lettura della deposizione del capitano perché confer- 
masse quanto trovava vero , c contraddicesse quanto non lo 
sarebbe, intese le due letture a chiara voce, ha risposto es- 
sere il tutto conforme alla verità né aver cosa da soggiungere. 

In fede di che non sapendo scrivere ha crocesegnato il pre- 
sente. 

Segno di croce | di Pasquale Esposito Nostromo. 

Ordinato al suddetto Esposito di far comparire il secondo 
Domenico Ferrara ha riferito che verso le ore dodici di 
questo giorno il suddetto Secondo trovandosi a bordo é stato 
colpito da un colpo apopletico o cosa simile, e per ciò essere 
fuori di stato di comparire in questa Reai Cancelleria. — 

Noi Console Generale riconoscendo l’ impossibilità di rice- 
vere la deposizione del suddetto Ferrara abbiamo ordinato 
proseguire l’ interrogatorio riserbandoci sentirlo a bordo se 
sarà in istato di rispondere alle nostre domande. 

Michele Trapani di Meta di anni 32, marinaro, deferito il 
giuramento e giurato, gli si è ordinato di riferire quanto é 
a sua conoscenza intorno alle cause dell’urto dei due legni 
ed alle circostanze che l’ hanno preceduto e seguito. Fatta 
per ciò la sua relazione, si é trovata esattamente conforme 
a quella del Nostromo Esposito, di cui essendogliene stata 
data lettura l’ ha trovata tutta conforme alla verità, se non 
che dice essere Gaetano Caffiero, non già Michele che si tro- 
vava alla galleria di poppa. 

In fede non sapendo scrivere ha crocesegnato il presente. 

Segno di croce di Michele Trapani. 

Vincenzo Trapani di anni 31 di Meta, marinaro, prestato 
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giuramento , dichiara che alle ore dieci egli prese la guar- 
dia alla ruota del timone, ricevendo per consegna da Gae- 
tano Caffiero, ch’egli aveva rilevato, di far rotta pel Sud; 
che verso le ore undici Gaetano Caffiero eh’ era sulla gal- 
leria, gli ha annunziato un lume un poco a dritta , nel me- 
desimo tempo ha ricevuto ordine dal Comandante eh’ era a 
prua di accostare a dritta; ch’egli ha eseguito questo mo- 
vimento, ed il legno ha poggiato a dritta; che in circa otto 
in dieci minuti dopo il Capitano ha ordinato tonda a dritta, 
e che esso timoniere per eseguire quest’ordine puntellando 
i piedi sotto vento sul ponte del limone ha poggiato tutto a 
dritta, e che in quel mentre nel tempo che reggeva il timone 
in quella posizione il suo compagno Gaetano Caffiero , che 
calava dal ponte della galleria per prestargli ajuto, si è ve- 
duto spinto in terra con esso medesimo dichiarante per 
l’urto dei due legni. 

Interrogato se ha altro da soggiungere, risponde non po- 
ter egli aver preso conoscenza di altre cose, impedendoglielo 
la posizione in cui si trovava. 

In fede di che ha firmato il presente dopo averne inteso 
chiara lettura. 

Firmato — Vincenzo Trapani. 

Gaetano Caffiero di Meta di anni 39, marinaro, prestato 
giuramento, dichiara esattamente ed in ogni minima parte 
come l’antecedente. Datogli lettura del deposto del Nostro- 
mo e degli altri marinari, gli ha trovati esattamente confor- 
mi alla verità. 

In fede di che ha firmato il pfcsente. 

Firmato — Gaetano Caffiero. 

Camillo Raffaele Romito diPositauo di anni 33, marinaro, 
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deferito il giuramento, ha dichiarato essere egli una delle 
guardie a prua e precisamente occupare il. posto a dritta. 
Essendo in tutto conforme la sua dichiarazione a quella de- 
gli antecedenti , riferisce che quando il lume fu veduto , per 
quanto ne può giudicare, poteva essere alla distanza di circa 
quattro miglia , e che Gn quando i lumi furono a molla vi- 
cinanza , da lui e dal suo compagno si credette sempre che 
fosse qualche pescatore o altra piccola imbarcazione, che 
quel lume si mostrò sempre a dritta in principio più ed in 
seguito meno; che esso marinaro ed il suo compagno ripe- 
tettero l’avviso di un lume a dritta , e nel medesimo tempo 
il Capitano diede ordine di fermare la macchina e di pog- 
giare tutto a dritta. Dichiara inoltre che quasi nel medesi- 
mo tempo il Polluce che prima si mostrava sempre a dritta 
si trovò traverso ed i due legni urtarono. 

In fede di che non sapendo scrivere ha crocesegnato il pre- 
sente dopo averne inteso chiara lettura. 

Segno di croce 'j' di Camillo Raffaele Romito. 

Francesco Mazzitelli di anni 25 di Palermo, deferitogli il 
giuramento , dichiara essere egli la guardia di prua a sini- 
stra, e riferisce esattamente come l’antecedente. Datogli let- 
tura della dichiarazione di Camillo Raffaele Romito, l’ha tro- 
vata in tutto conforme alla verità, se non che crede che quan- 
do fu scorto il lume a dritta , si poteva avere la distanza <li 
circa due miglia , e la sua opinione riguardo al luogo o\o 
poteva essere il lume , egli giudicava essere in terra da cui 
non sa quanto distavano precisamente. 

In fede ha crocesegnato il presente. 

Segno di croce ^ di Francesco Mazzitelli. 

Gaetano Ricevuto di anni 32 di Precida, primo fuochista. 
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deferito il giuramento, dichiara che trovandosi egli di guar- 
dia al focone al momento dell’ urto del legno non ha veduto 
nulla di quanto avvenne in coverta : che dal suo posto in- 
tese il Comandante gridare accosta a dritta , y poi alcuni 
minuti dopo comandò ferma la macchina, ed immediatamente 
dopo y tutto a dritta; che in quei modo essendosi inteso da 
basso un violento urto, sali in coverta e seppe l’ incontro 
dei due legni. 

In fede di che interrogato se aveva altro a soggiun- 
gere dichiara che nò , e inteso chiaramente leggere il suo 
rapporto vi fà la seguente osservazione posta io mar- 
gine a guisa di postilla. « Dal segno y al segno \ vanno 
» invertite le frasi dichiarando il Ricevuto che il comando 
• di fermare la macchina fu posteriore a quello tutto a 
» dritta. » 

Firmato. - Ippolito Garrau. - 11 Console Generale. - J. 
Giuseppe de Tschudy. - Ha crocesegnato in comprova. 

Segno di croce di Gaetano Ricevuto. 

Luigi Gargiulo di anni 41 della Costa, fochista, giurato 
di dire la verità, dichiara che nel frangente trovandosi di 
guardia al suo posto non sa quello che avvenne in coverta. 
Dichiara del rimanente come l’ antecedente del quale aven- 
dogliene letto il deposto l’ ha trovato vero, ed in conferma 
ha crocesegnato. 

Segno di croce l di Luigi Gargiulo. 

Giuseppe Riondo di anni 50 del Molo , piccolo fuochista , 
giurato di dire la verità, dichiara essere egualmente egli di 
guardia al momento dell’urto trovandosi presso la fornace, 
e non aver veduto quanto avvenne in coverta. Riferisce 
come i due antecedenti. 
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Interrogato dove si trovavano gli altri due fochisti franchi 
in quell’ora ha risposto trovarsi nelle rispettive coiischet- 
tes. — Non sapendo scrivere inteso il deposto del primo fo- 
chista lo ha trovato conforme alla verità senonché dire es- 
sersi inteso l’urto circa tre o quattro minuti dopo il co- 
mando del capitano tutto a dritta od ha crocesegnalo in 
comprova della sua deposizione. 

Segno di croce I di Giuseppe Biondo. 

Antonio Ferrajolo di anni 48 di Napoli, maestro di casa 
del Mongibello, deferito il giuramento, dichiara che por ef- 
fetto del suo ministero trovandosi nel riposto della galloria 
intese la voce del Nostromo passare l’ ordine di poggiare a 
dritta , in seguito il capitano ordinare di fermare la mac- 
china e tutto a dritta: che intese pure il Nostromo gridare 
ad alta voce oh del Napoleone, stimando che fosse quello il 
legno che gli andava incontro, e che in fine per la scossa 
che risenti dal Riposto, giudicando essere avvenuto qual- 
che sinistro usci fuori, ed ivi vide tutta la gente in coverta 
a prora adoperandosi al salvamento degli uomini del Polluce. 

In fede di che avendo dichiarato non aver altro da ag- 
giungere, ed avendo inteso rileggere il suo doposlo ha lir- 
mato crocesegnando. 

Segno di croce di Antonio Ferrajolo. 

Michele Polizzi di Palermo di anni 36, cameriere, dopo 
aver giurato, dichiara che si trovava vicino al cammino avanti 
alla galleria di 1.* classe in coverta , che vide due passag- 
gieri parlare col Nostromo, il capitano in coverta verso la 
prora accanto ad una vettura ed altri marinari in diversi 
posti , che al momento in cui giunse nel luogo additato 
senti gridare il Nostromo oh del Vapore, dirigendo la sua 
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voce verso la prora. Che poco dopo sentì il capitano dare 
il comando tutto a dritta, ed in seguito ferma la macchina, 
e mentre egli ignaro delle cause di quei provvedimenti si 
studiava conoscerle , dopo un pezzetto senti violentemente 
U legno contro un altro e tutta la gente accorrere verso 
prora: e che solamente allora s’accorse del disastro. 

Avendo sentito rileggere il suo deposto ha firmato. 

Firmato — Michele Polizzi , cameriere. 

Giuseppe Oca di Napoli di anni 32 , Cameriere facendo 
parte dell’ equipaggio del legno naufragato cioè del Polluce, 
deferitogli il giuramento , dichiara che quando s’ incontra- 
rono i due legni egli si trovava sotto coverta ai secondi posti 
sdrajato in una couschet ; che intese un rumore simile ad 
un terremoto e nel medesimo tempo tutti i passaggieri al- 
zarsi chiedendone la causa ; che nel frattempo calò il No- 
stromo ( vi som venticinque parole cassate nell’originale ) il 
Nostromo a nome Auguste, il quale prese dalla sua cuccetta 
della roba e sollecitò un passaggiere che dormiva ad al- 
zarsi ; che pochi istanti dopo calò dalla sua coverta un altro 
cameriere a nome Paule Francese il quale egualmente fatto 
fagotto de’ suoi effetti ritornò con celerità in coverta , senza 
rispondere alle domande del dichiarante; che sentendo dei 
gridi e dubitando di sinistri , corse velocemente sul ponte , 
ove non potette distinguere gli oggetti e le persone che vi 
si trovavano a causa del fumo, ma senti la voce del suo 
proprio capitano esortare la gente a salvarsi , locché il di- 
chiarante fece in quel modo che gli fu possibile arrampi- 
candosi all’ancora del Mongibeilo. 

Interrogato se sapeva quali persone si trovavano in co- 
verta prima dell’ urto dei legni , ha risposto che trovandosi 
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sotto coverta ed in una cuccetta non può aver veduto ciò , 
nè saperne con precisione nulla. 

Interrogato se avesse altre cose da riferire per schiari- 
mento dichiara negativamente. 

Avendogli dato lettura del suo deposto ha firmato. 

Firmato — Giuseppe Oca. - Ippolito Garrau regio vice 
Console (T. da Cancelliere. - Il Console generale. - I. Giuseppe 
de Tschudy. 

Noi Console generale dopo aver chiuso il Processo Ver- 
bale redatto in questa Regia Cancelleria , in unione del Re- 
gio Vice Console provvisoriamente funzionante da Cancel- 
liere ci siamo portati a bordo del Mongibello, il quale parte 
in questo medesimo giorno per Napoli ed abbiamo ordinato 
rilasciare al Capitano Cafiero un quinterno di carta bol- 
lato in ogni pagina col bollo di questo Regio Consolato ge- 
nerale e tutti i cinque fogli cuciti insieme e bollata la cu- 
citura col bollo a cera , perchè gli tenga luogo del Gior- 
nale di Navigazione rimasto in qu^to officio della Rocca 
del Porto. 

Il Console generale. - Firmato - I. Giuseppe de Tschudy. 

Per Copia conforme all’originale esistente in questa Reai 
Cancelleria oggi li ventidue giugno milleottocentoquarantuno. 

Il Console generale. - Firmato - I. Giuseppe de Tschudy. 

Vi è il bollo Consolare. 

Copia dell’atto N.*> 14 estratta dal Registro degli atti di 
Concelleria lettera C. — Bordo del Battello a Vapore di 
Reai Bandiera nominato il Mongihello. — A di diciannove 
giugno milleottocentoquarantuno alle ore sei pomeridiane. — 
Noi Console generale assistito dal regio vice Console fun- 
zionante da Cancelliere , essendoci portato a visitare il se- 

l<ir .. 



Digitized by Google 




80 



condo del suddetto Vapore per rilevarne la sua dichiara- 
zione relativamente agli avvenimenti dell' ultima naviga- 
zione , ed essendoci assicurati dello stato di sua salute, tro- 
vando non essere in istato di subire l’ interrogatorio di leg- 
ge, abbiamo ordinato differirsi sino a quando possa l’in- 
fermo Domenico Ferrara adempiere quest’alto presso le 
autorità cui spetterà. 

Pervenuto il verbale a questo punto , essendo stati avver- 
titi che il suddetto secondo Domenico Ferrara si sentiva al- 
quanto alleviato dal suo, presente incomodo ed in istato di ri- 
spondere alle nostre domande, ci siamo nuovamente portati 
al suo letto, ove essendoci assicurati della perfetta libertà 
delle sue facoltà mentali , gli abbiamo dato lettura del rap- 
porto del capitano Cafiero , con ordine al Ferrara di farvi 
le sue osservazioni, e articolo per articolo dichiarare se gli 
riconosceva veri, ed in caso contrario dire la verità. Onde 
continuando la lettura del Costituto fatto in nostra presenza 
dal Cafiero dopo fatta quella del suo rapporto scritto , ove 
è detto che la lancia incaricata di portare il gherlino al Pol- 
luce si disponeva ad eseguire quest’ ordine , il dichiarante 
Ferrara crede osservare che la detta lancia era molto pros- 
sima al detto Vapore Polluce quando colò a fondo , ma noi 
potè raggiungere. Compita la lettura del ridetto Rapporto e 
Costituto, né il dichiarante Domenico Ferrara avendovi tro- 
vata la minima difficoltà nè obiezione a fare, dopo aver in- 
teso chiara lettura del presente, lo ha firmato in nostra pre- 
senza , in comprova delia verità. 

Firmato - Domenico Ferrara. - Ippolito Garrau regio vice 
Console funzionante da Cancelliere. - Il Console generale. - 
I. Giuseppe de Tschudy. . 
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Essendo le ore sette pomeridiane del giorno suddetto, ed il 
vapore, a bordo del quale ci troviamo essendo prossimo alla 
partenza , noi Regio Console generale abbiamo ordinato 
chiudersi il presente Processo Verbale, e non potendo per 
mancanza di tempo lasciarne la copia di ufficio al Caffiero, 
gli abbiamo permesso di partire munendolo di uno special 
CertiGcato comprovante avere esso capitano Ferdinando Caf- 
fiero adempito a quanto le leggi prescrivono verso il Regio 
Consolato generale , per fargli poi pervenire la copia degli 
atti alla prima occasione in Napoli , ove polranno essere 
intesi i passaggieri che sono stali testimoni dell’ incontro dei 
due legni. 

Fatto e chiuso oggi suddetto di ora mese ed anno. 

Firmato - Ippolito Garrau regio vice Console provvisoria- 
mente funzionante da Cancelliere - 11 Console generale. - 
I. Giuseppe de Tschudy. 

Per Copia conforme all* originale esistente in questa Re- 
gia Cancelleria Consolare. — Livorno , questo di venlidue 
giugno milleottocentoquarantuno. 

Firmalo - Il Console generale. — I. Giusep|»e de Tschudy. 

Vi é il bollo Consolare. 
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DEPOSIZIONE DI TRE PASSAGGIERl INTESI ALL’ ARRIVO 

IN NAPOLI. 

Oggi 23 giugno 1841 , in continuazione del verbale del 
giorno 22 detto mese, è comparso nella Cancelleria del Tri- 
bunale di Commercio di Napoli , ed innanzi a noi Andrea 
Maresca Presidente del medesimo, assistito dal Sostituto Can- 
celliere, il signor D. Ferdinando Cafiero, comandante il Pac- 
chetto a Vapore con bandiera napoletana, denominalo il Mon- 
gibello , e ci ha fatto istanza di verificarsi il rapporto da 
lui fatto innanzi a noi nel giorno di ieri 22 detto mese. 

Ila indicato per siffatta verifica il signor D. Francesco 
Lucca di anni 38 dei fu Domenico , nativo di Cremona, do- 
micilialo in Milano, e di passaggio in Napoli, ora dimorante 
nella locanda della Speranzella , negoziante , il quale pari- 
mente si è presentato, ed ha detto essere uno de passaggieri 
che si trovava a bordo del dello legno a vapore nel momento 
del naufragio dell’ altro legno a vapore il Polluce : soggiun- 
gendo esso Capitano che gli era stato impossibile di riunire 
pel momento gli altri passaggieri per non conoscere dove 
presentemente si trovano. 

Fatte le quali domande esso capitano ne ha chiesto allo , 
e quindi si é ritirato. 

Firmato - Cafiero - Andrea Maresca - Santo Salvi. 

In conseguenza della dimanda soprascritta , volendo noi 
Presidente procedere alla chiesta verifica abbiamo data let- 
tura ad esso signor Lucca dell’ enuncialo rapporto, e richie- 
sto se lo stesso contenga la verità, il suddetto individuo, dopo 
di aver giuralo in nostre mani di dire la verità, ha dichiarato 
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di esser vero il fallo esposto dal capitano Caliero dui mo- 
mento cbe questi dava gli ordini di fermarsi la macchina , 
la quale si fermò difaltì , mentre pria di tale epoca esso di- 
chiarante dormiva, rollo atU’stare pure ch’egli si risvegliò 
per le grida de’ marinari del Mongihello un momento prima 
dell’urto avvenuto, aHermando tutti gli altri fatti successi 
dì poi, giusta il rapporto del capitano. 

7/a firmato insieme con noi e del Cancelliere Sostituto - 
Francesco Lucca - Andrea Maresca - Santo Salvi. 

Fatte le medesimo formalità come sopra per l’altro pas- 
saggiere Emilio Fiorentino di anni 2.’i di Francesco, nali>o 
di Messina ivi domiciliato, di passaggio per Napoli, ora dìnn - 
rante nella locanda della Speranzella , negoziante. Ci ha di- 
chiarato che egli si trovava sopito nel sonno quando successe 
la disgrazia , ma per quanto ha potuto penetrare da tutti t 
passaggieri anche da quelli del Polluce , si fu che il capitano 
del Mongibello era in regola nella sua rotta e che l’oscitanza 
fu da parte del Polluce, la quale portò la perdita del legno 
con essersi traversato sotto la prua del Mongìhello. Inoltre 
dichiara che il capitano Cafiero non ha omesso attività al- 
cuna , anche per la salvazione di tutti i passaggieri ed 
equipaggio del Polluce, che al capitano Caliero devono la vita . 

Ila firmato assieme con noi cc. 

Fattele medesime formalità por l’altro passeggiere Leo- 
poldo Michele Mazzitelli di anni 33 fu Michele, nativo di Mar- 
siglia ivi domicilialo, di passaggio per Napoli, dimorante nella 
locanda del Commercio. Ci ha dichiarato che stando in cam- 
mino in Mongibello egli si trovava nel suo camerino dove 
sentiti simultaneamente de’ gridi c gli urli de’ legni, imme- 
diatamente sali sul ponte, e portatosi sulla prua por assicu- 
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rarsi di ciò che era avvenuto , vide il legno del Polluce at- 
traversato sotto la prua del Mongibello , e datosi immedia- 
tamente l’ordine dal capitano Cafìero di retrocedere la mac- 
china e spiegandosi meglio di disporla per la salvezza comu- 
ne ; mercè quella doppia circostanza potcronsi felicemente 
salvare tutti i passeggieri del Polluce; oltre ancora di altri 
soccorsi che immentinenti diede il capitano Gallerò coll’ajuto 
delle barche ed altro , condotta che fu da tulli lodala. 

Ha firmato con noi ec. 

DEPOSIZIONE DEL MACCHINISTA DEL MONGIBELLO. 

Oggi 19 luglio 1841 - È comparso nella cancelleria del 
Tribunale di commercio di Napoli, ed innanzi a noi Andrea 
Maresca, Presidente del medesimo, assistilo dal sostituto can- 
celliere, il sig. Ferdinando CaGcro, comandante il Pacchetto 
a vapore con bandiera napolilana , denominalo il Mongi- 
bello , e ci ha fatto istanza di far verificare ancora il rap- 
porto da lui fatto innanzi a noi nel giorno 22 del mese di 
giugno corrente anno in continuazione di altre deposizioni 
di gente di equipaggio e passaggieri da noi già ricevute. 

Ha indicato per sifFallo oggetto il sig. Tommaso Wilkins 
di Londra , macchinista del Pacchetto a vapore il Mongi- 
bello , il quale si è anche presentato. 

Si è parimenti presentato il sig. D. Giacomo Andreous, 
domiciliato strada S. Chiara n. 49 , interpetrc da noi eletto 
con ordinanza in data di oggi soprascritto giorno in seguilo 
di domanda fatta da esso capitano, per leggere dall’italiano 
in idioma inglese il suindicato rapporto, e per volgere nel 
nostro idioma la dichiarazione di detto sig. Wilkins. 
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Fatta la quale dimanda esso capitano ne ha chiesto atto , 
che gli abbiamo dato ed ha firmato ec. 

In conseguenza della dimanda soprascritta , volendo noi 
Presidente procedere alla chiesta verifica, abbiamo ricevuto 
il giuramento di detto sig. Andreons di bene e fedelmente 
eseguire T incarico sopraddetto, ed abbiamo fatto dar let- 
tura allo stesso da esso interpetre in idioma inglese del 
rapporto fatto innanzi a noi del capitano Cafiero del giorno 
22 giugno corrente anno, e dopo di averlo fatto istruire 
dall’ interpetre medesimo di dover dare a noi il giuramento 
di dire la verità , lo stesso sig. Wìlkins ha nelle nostre mani 
giurato. In seguito di che ha fatto la seguente dichiarazione 
in idioma inglese Volgata da esso sig. Andreons ne’ seguenti 
termini. 

Che egli stava al suo posto nella stanza ove sono situate 
le macchine, e non ha veduto niente di quello accaduto sul 
ponte anteriormente all’ orto : 

Che il capo-fuochista Gaetano Ricevuto era di guardia 
vicino alla macchina ; conseguentemente stava vicino alla 
scala , e senti il comando dato di fermarsi ed immediata- 
mente fermò la macchina ; circa un minuto dopo si senti 
l’urto, ed egli credè che il bastimento avesse toccato qualche 
scoglio , e disse a Gaetano capo-fuochista dopo l’ urto di far 
retrocedere la macchina; ma immediatamente dopo, avendo 
avuto l’ordine, mise la macchina nuovamente in cammino 
per salvare i passaggieri , e quindi sali sul ponte per vedere 
cosa era accaduto , e vide il capitan Cafiero dalla parte della 
prua sul ponte , ed i marinari del Mongihello che cercavano 
di far salire i passaggieri del Polluce sul loro bastimento i) 
Mongihello , egli vide il capitano del Polluce sul ponte del 
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MoDgibello di' era in camìcia , e forse col panlalone , e vide 
che gli deUcro un veslilo del capitano Cafiero per coprirlo. 

Che r ingegnere del Polluce Massey gli disse , che quando 
egli vidde il Mongìbello molto vicino, andò por tutto il 
ponte del bastimento in cerca del capitano, e siccome non 
potè trovarlo perchè dormiva, egli andò al timone; il si- 
gnor Massey disse ancora che non era sorpreso di quello che 
era accaduto, mentre il capitano del Polluce era solito di 
dormire 16 ore nelle 24. 

Seguono le firme. 



La presente è conforme all’ originale. 

L’ avvocalo dell' ammuììsl razione 

(j IACINTO (i A CANTI. 
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PIANTA dimostrativa DELLA GRADAZIONE GERARCHICA FRA’ 
DIVERSI FUNZIONARI PER DEFINIRE IL MERITO DE’ SERVIGI 



Astro— Po/erc sovrano. 

Linee orizzontali — o Classi. 

Linee verticali— iVu/nen di ordine nella classe , ossia aniichilù. 
Lato dritto— Punii entrata. 

Lato sinistro— Pii/j/i dì uscita. 
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